DEL DOMINIO DI'COMACCHIO. 6z
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Convenzioni degli Eftenfi colly Camera Apoftolica pel Sale di Comacchiog
non offefero , anzi ftabilirono meslio il Gius Imperiale .

Olto meno pofcid riconobbero gli Eftenfi il pretefo Dominio Por=

tificio fopra  Comacchio nelle Convenzioni da loro futte colla
Camera fuddetta per cagione del Sale , quantunque quefti le cedeffe-
ro per allora guel Diritto . Primieramente , perche non appare in que’
Capitoli parola alcuna di ricognizion di.Dominio , né il Duca Alfonfo
fu indotto a cedere qumel punto, perche la 8.Scde potefle comandargli
da Sovrana di Comacchio ., fapendo egli, che la Sovranita di quel Con~
tado era di Cefure ; ma cid fu per altri motivi di fuo vantaggio . La Ca~
mera Apoftolica acquiftd {olamente un Gius privativo, che fi puo gua=
dagnare fopra gli altrui Beni, fenza effere, o divenir Padrone di que’
Beni . E quafi ognuno puo accettare delle Servitu fopra i fuoi Bent e Stati,
fenza che acquifti Dominio fopra que’ Beni e Stati colui-, in favore
del quale viene ftabilita quella tal Servitu . Secondariamente tal cef~
fione fu fatta in ricompenfa d’altri vantaggi accordati da i Papi alla
Cafa J'Efte . In recompenfam ejufdem redutionis convenerunt : COsi anno
i Capitoli d’Adriano VL. Terzo , fu convenuto di *non far Sale n¢ in
Comacchio , n& in tutti gli altri Stati del Duca Alfonfo . Ecco le pa~
role de’ Capitoli del 1514. Ne allo IUufirifs. Signor Duca di Ferrara ,
ne ad altri fiu licito mella Valle di Comucchio , O in-TUTTO il Territo-
#iv O Dominio del dicto Duca fur fabricar fale . B in quei d’Adriano VI
del 1522. fi obbliga il Duca di non far Sale. in Civitate , COMITA-
TU, feu valle Comacli , aut alio loco , in Territorio yvel Dominio per ewn
ad prefens poffelffo . vel in poflerum quomodolibet poffidendo . Niuno dira gid,
che tutti gli altri Stati o poffeduti , o da poficderfi dalla Cafa d’Efte,
foffero Feudi della Chiefa. Quarto , racconta il Sabellico () la guer-
ra de’ Signori Veneziani con Niccolo d’Efte Marchefe di-Ferrara circa
il 1399.; e fcrive , che #es tanto ardore a Venetis Juftepta eft o ut, Eften=
Jis territus , baud multo poft fir pacen-ea conditione complexus , ut fal ad
Comaclum non fizret amplius . Segno dunque , che gli Eftenfi vel face-
vano prima, € che il' Sommo Pontefice non fe ne doleva , nt penfa~
va ad impedirgliclo . Si convenne parimente ne’ Capitoli - della Pace
fatta fra la Repubblica, e il fuddetto Marchele ['Anno 1405. (2) Quod
de cetero in difto loco Comacli o vél in aliv loco dicté Domiri Marchionis,
non_poffint confirus 5 mec de movo fieri , mec devari , qut refici. , vel- reiom
Care alique Salink , nec levar: aliguis fal &e.

. Eda quefto efempio de’Signori Vencziuni, e non da altro fuo
Gius , Papa Giulio traffe il {oo difegno e fondamento ¢ impedire’ ad
Alfonfo 1. la fabbrica del Sale in Comacchio , come ancora Leone X.,

il
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